
                                      La voglia di giocare 

 

 
Solo la voglia di giocare ha consentito di disputare una partita che le previsioni del tempo 

sembravano dover archiviare come da recuperare. E questa voglia l’ha evidenziata soprattutto la 

squadra dell’Adler  di Bolzano che già alle otto di domenica mattina si era  messa in macchina, 

rincuorata dalle notizie che il campo era ancora  in buone condizioni e che il tempo stava tenendo. 

Altre squadre , ben più vicine, decidevano contemporaneamente di rinunciare alla trasferta  per il 

timore dei rovesci di pioggia preannunciati da giorni. 

E la squadra di Bolzano ha dimostrato anche sul campo questa voglia di giocare, praticando un 

gioco attento in difesa e aggressivo in attacco; squadra in netto progresso rispetto a quella da noi 

affrontata in trasferta un mese prima a Bolzano. 

All’inizio del 4° inning  la situazione era di 2 – 6 per l’Adler, grazie ai punti messi a segno in tutti e 

3 i primi inning, complici alcune nostre incertezze difensive e alla nostra scarsa vena nel box di 

battuta e nella corsa sulle basi. Anche nel dog-out si respirava questa strana atmosfera di sonnolenza 

e di poca  tensione agonistica. 

Una estemporanea spiegazione che mi stavo dando, era legata all’intenso profumo di spiedo che a 

folate arrivava sul campo dal vicino punto dove il team di “Vissani” stava preparando un gustoso 

dopo partita. Ma non sono queste le distrazioni che interessano ai nostri ragazzi. 

Infatti subito arrivava la giusta scossa del nostro manager Giulio che con poche parole riportava la 

squadra al giusto clima e nei successivi  inning con i parziali di 5 – 0 e 2 – 0 il punteggio volgeva a 

nostro favore per 9 – 6 . Nell’ultimo inning l’Adler riusciva a portare a casa un corridore e pertanto 

la gara si concludeva qui con un 9 – 7 per la nostra squadra. 

Anche il tempo è stato favorevole nelle 2 ore di gioco, consentendo il regolare svolgimento della 

gara. In questo modo anche Giovanni  e Luca hanno potuto raggiungere i loro amici della 

parrocchia di San Bartolomeo dove li aspettavano per la loro cresima.  
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